
Benché siano trascorsi 50 an-
ni dalla morte di Pier Paolo 
Pasolini, ucciso all’idrosca-

lo di Ostia il 2 novembre 1975, la 
sua figura di intellettuale (è stato 
poeta, scrittore, regista, sceneggia-
tore, drammaturgo, pittore, polemi-
sta), tra i maggiori del Novecento, è 
ancora oggi attuale, soprattutto per 
le sue doti profetiche e la capacità 
di descrivere, senza fare sconti a 
nessuno, le mutazioni antropologi-
che degli italiani durante e dopo gli 
anni del boom. Attento osservatore, 
nonché figura controversa, suscitò 
spesso forti polemiche e accesi di-
battiti, in tv e sui giornali, per la ra-
dicalità dei suoi giudizi, assai critici 
nei confronti della borghesia italia-
na e della classe politica dell’epoca. 
Fu amato e detestato come pochi, 
anche per via della sua omosessua-
lità mai nascosta. Pasolini negli an-
ni Cinquanta, passando da Nogara, 
si fermò nella frazione di Caselle 
per salutare Cesare Padovani, un 
adolescente a cui aveva scritto in 
precedenza alcune lettere dopo aver 

letto un servizio a lui dedicato su 
un periodico nazionale. Padovani, 
che in seguito si sarebbe laureato 
con una tesi sulla poetica dello stes-
so Pasolini, ricambiò la visita an-
dandolo a trovare a Roma qualche 
tempo dopo. Come raccontò sul 
primo numero del “Buriolò”, rivi-
sta da lui fondata all’inizio degli 
anni Sessanta: “Fortunatamente l’8 
ottobre scorso ho avuto occasione 
di informare personalmente il no-
stro scrittore di questa mia idea di 
lanciare una rivista nel basso Vero-
nese. Fu durante una interessante 
chiacchierata ad un bar di via Vene-
to a Roma tra noi due. Confesso 
che Pasolini fu scettico nel dar giu-
dizi, però ebbi preziosi consigli”. I 
rapporti tra i due, per lo più episto-
lari, durarono un decennio. Ai fune-
rali di Pasolini, che si svolsero il 5 
novembre, era presente lo scriven-
te, allora residente a Roma. Sempre 
negli anni Cinquanta, Nogara rice-
vette la visita di un altro famoso 
personaggio: Maria Callas, consi-
derata la più grande cantante lirica 

della storia. Scese in paese con il 
marito di allora, Giovanni Battista 
Meneghini, melomane residente a 
Zevio e proprietario, con i parenti, 
di una fornace a Ronco all’Adige, 
su invito di Romeo Tosco, titolare 
di un magazzino di laterizi, che era 
suo cliente. La coppia si fermò per 
il pranzo. Nel 1969 la Callas e Pa-
solini, diventati personaggi famosi, 
si incontrarono a Roma, quando il 
regista propose alla cantante, redu-
ce da una burrascosa relazione con 
l’armatore greco Aristotele Onas-
sis, di interpretare il ruolo di Medea 
in un suo film. Tra i due nacque una 
profonda amicizia, mai diventato 
amore, nonostante le mai sopite 
speranze della Callas, come lei 
stessa confidò a Dacia Maraini, 
compagna di Alberto Moravia, nel 
corso di alcuni viaggi in Africa. “A 
parte mia madre”, scrisse Pasolini, 
“è l’unica donna che abbia mai 
amato”. Maria Callas morì a Parigi 
due anni dopo Pasolini, il 16 set-
tembre 1977, all’età di 54 anni.                                                        

Giordano Padovani
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I Papi 
del 

XXI Secolo

CINQUANT’ANNI FA VENNE BARBARAMENTE UCCISO AD OSTIA

Pier Paolo Pasolini 
un intellettuale scomodo

A fine novembre si terranno 
le elezioni regionali in Ve-
neto, Puglia e Campania. 

Ancora una volta si scatena la 
corsa al seggio in consiglio regio-
nale. Per ideologia politica, ma 
anche spesso, per accaparrarsi una 
buona rendita quinquennale che 
va dai 5.000 euro lordi al mese in 
Piemonte ai 7.600 euro lordi nel 
Lazio passando dai 6.600 di Veneto, 
Campania, ai 7.000 euro lordi della 
Puglia fino a 11.100 euro lordi 
nelle Provincie autonome di Trento 
e Bolzano. A queste indennità vanno 
aggiunte alcune migliaia di euro 
di rimborsi spese oltre ad altre in-
dennità se si ricoprono cariche 
istituzionali. Detto questo è  “com-
prensibile” che la corsa alla pol-
trona scateni il proliferare del ne-
potismo, talvolta sfacciato, per ga-
rantire un posto sicuro ai propri 
familiari. Nulla di nuovo sotto il 
sole del XXI secolo; basta voltarsi 
indietro di alcuni secoli e troviamo, 
escludendo re e regine per investi-
tura dinastica, che il nepotismo 
era molto praticato dai papi di 
Roma (almeno fino al 1692). Nel 
medioevo i papi o qualsiasi persona 
del clero praticavano il nepotismo 
e dicevano che i loro figli, proibiti 
se si era un uomo di chiesa, in 
realtà “erano dei nipoti”. Distri-
buendo così incarichi e prebende 
o elevandoli a cardinali. Il papa, 
al contrario dei re, era eletto dal 
Conclave, quindi veniva scelto “pri-
mus inter pares”. Come appunto 
lo sono coloro che ricoprono cari-
che elettive al giorno d’oggi i quali 
si comportano come i papi. Basta 
guardare in America, dove potenti 
famiglie come i Kennedy (ministro 
della giustizia il fratello del presi-
dente John). Oppure l’attuale pre-
sidente americano,  Donald Trump, 
che ai avvale dei “consigli” della 
figlia Ivanka e del genero Jared 
Kushner. Per avere un’idea del ne-
potismo nostrano, basta leggere i 
giornali o seguire la Tv. Nulla di 
nuovo sotto il sole. Una volta tanto 
gli americani  non sono stati loro i 
primi  al mondo.          

(li.fo.)

Direttore Lino Fontanawww.lavocedelbassoveronese.com
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Figura controversa fu critico con la borghesia e i politici

Pier Paolo Pasolini e Maria Callas a passeggio per le vie di Roma



MOZZECANE 

Dal 5 novembre e per circa tre mesi l’uffi-
cio postale di viale della Repubblica 17 
resterà chiuso. La chiusura è tata resa 

necessaria in quanto l’ufficio è stato inserito nel 
Progetto Polis delle Poste Italiane finalizzato al 
potenziamento dei servizi e alla digitalizzazione 
degli sportelli.   Il nuovo ufficio sarà dotato di 
tecnologie che  consentiranno l’accesso 24 ore su 
24 a servizi relativi a: documenti di identità e 
passaporti, certificati anagrafici, giudiziari e 
previdenziali, servizi regionali e richieste di eso-

nero/esenzione del canone Rai. Durante il perio-
do di chiusura, i cittadini potranno rivolgersi al-
l’Ufficio Postale di Nogarole Rocca dove sarà 
possibile ritirare pacchi e corrispondenza in gia-
cenza ed effettuare operazioni vincolate all’uffi-
cio di radicamento del rapporto (conto, libret-
to). Per le operazioni ordinarie (spedizioni, bol-
lettini, corrispondenza), è possibile rivolgersi 
anche agli uffici postali di Pizzoletta e Quaderni, 
oppure a Villafranca. 

Vetusto Caliari 
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Il paese festeggia 
le “sue” tre suore

La storia delle elementari 
lunga oltre un secolo
Con l’apertura del nuovo Polo scolastico  

nell’ex edificio sono stati collocati gli uffici comunali

BUTTAPIETRA 
 

TARMASSIA 

Nel 1919 aprirono le elemen-
tari in centro paese con una 
cerimonia partecipata. La 

costruzione delle scuole fu necessa-
ria perchè gli alunni svolgevano le 
lezioni in locali stretti e inadeguati. 
L’edificio, imponente per l’ epoca, 
non aveva però i moderni servizi 
come i termosifoni e la palestra. 
L’amministrazione guidata da Pie-
tro Mariotto iniziò i lavori i primi 
mesi del 1918 e concluse il nuovo 
edificio nella primavera del 1919.  
L’opera comportò anche l’allarga-
mento e la risistemazione della 
piazza antistante la nuova costru-
zione. Successivamente furono co-
struite anche le elementari di Mar-
chesino. Gli undici anni di gestione 
socialista di Pietro Mariotto si con-
clusero nel 1921 con il breve man-
dato di Vittorio Fusari, ultimo sin-
daco prima del ventennio fascista. 
Nel 1936 il podestà Achille Ottavia-
ni deliberò di intitolare la scuola del 
capoluogo al tenente colonnello Ivo 
Oliveti e quella di Marchesino al 
sergente Dalmazio Birago, entrambi 
caduti in una battaglia aerea della 
guerra Italo Etiopica.  L’edificio 
delle scuole Ivo Oliveti è stato per 
92 anni, dal 1919 al 2011, l’unico 
luogo di formazione per gli alunni 
delle prime classi di Buttapietra. Il 
numero degli alunni cresceva e col 
passare degli anni venivano a man-
care gli spazi; si ricavavano delle 
aulette nei corridoi e tra questi dis-
agi finalmente nel gennaio 2011 si 
giunse  all’inaugurazione del nuovo 
Polo Scolastico “Rita Levi Montal-
cini” in via dell’Agricoltura, com-
prendente anche la frazione Mar-

chesino, per unificare a livello co-
munale il servizio scolastico ele-
mentari e medie. Successivamente, 
ad inizio estate 2021, si arrivò al 
trasloco del Municipio nell’edificio 
delle ex elementari Oliveti comple-
tamente ristrutturato a nuovo dal-
l’attuale amministrazione guidata 
dalla sindaca Sara Moretto. Attual-
mente negli altri edifici comunali 

dismessi hanno trovato posto la se-
de provinciale veronese della Croce 
Rossa, la logistica della locale Ban-
da musicale Le Penne Nere e diver-
se associazioni di volontariato e 
sportive. Dal giugno 2023 il nuovo 
palazzetto dello sport completa l’in-
sieme del Polo Scolastico “Rita Le-
vi Montalcini”.  

Giorgio Bighellini

Domenica 26 ottobre la co-
munità di Tarmassia si è 
stretta attorno a tre suore 

compaesane in una celebrazione 
voluta per ringraziare il Signore per 
le professioni perpetue che nel 
2025 hanno riguardato due di loro. 
Il 1° febbraio per suor Elisa Scar-
tezzini che, dopo una esperienza di 
volontariato in Etiopia, nel 2014 
entra nella Congregazione delle 
Francescane Missionarie di Cristo. 
Attualmente vive a Rimini nella co-
munità di Gaiofana prestando assi-
stenza alle sorelle ammalate ed an-
ziane, nella scuola primaria e nella 
pastorale. Il 29 agosto per il 50º di 
professione di suor Maria Letizia 
Girardello che dall’agosto 1975 fa 
parte delle Piccole Figlie di San 
Giuseppe. Già insegnante di scuola 
primaria, all’inizio, come religiosa 
ha svolto un decennio di insegna-
mento e successivamente 25 anni di 

servizio missionario in Kenya. 
Da12 anni è rientrata in Italia ed at-
tualmente è segretaria nella sua Ca-
sa Generalizia di Verona. Infine il 
28 settembre per suor Cinzia Stop-
pa che, lasciata la laurea, nel 2016 
giunge tra le sorelle di San France-
sco e tre anni dopo pronuncia i voti 
perpetui. Suor Cinzia attualmente 
svolge il suo apostolato nel carcere 
di Mantova ed in una Rsa di San 
Benedetto Po. Tutte sono state ri-
cordate nella messa concelebrata 
dal parroco don Adriano Anselmi e 
da don Gino Meggiorini. Al termi-
ne è seguito un momento di festa 
con la comunità.                                                                                                   

(gi.bi.) 
 
Nella foto da sinistra: le suore Ma-
ria Letizia Girardello, Elisa Scar-
tezzini e Cinzia Stoppa, don Gino 
Meggiorini e don Adriano Ansel-
mi. 
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Ufficio postale chiuso per 3 mesi

La nuova sede municipale di Buttapietra

Lo stesso edificio, ma sede delle scuole elementari nel 1919

La cerimonia nella chiesa parrocchiale
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VIGASIO 

TREVENZUOLO - RONCOLEVÀ 

IL COMMERCIALISTA RISPONDE

Regime forfettario: 
conviene davvero?

         Nel corso del 2026 aprirò una partita Iva come avvocato 
professionista. Quali sono le particolarità del regime forfettario 
al quale vorrei aderire?  
         È più conveniente del regime normale?  

l.f. 
 Villafranca 

 
        Il regime forfettario è una formula fiscale agevolata pensata 
per professionisti e piccole imprese con ricavi fino a 85.000 euro 
annui.  
         Prevede un’imposta sostitutiva del 15%, ridotta al 5% per i pri-
mi 5 anni di attività, sostituendo IRPEF, addizionale regionale e ad-
dizionale comunale.  
         A ciò si aggiunge l’esonero dall’IVA e da molti adempimenti 
contabili, con un notevole risparmio di tempo. Sotto il profilo previ-
denziale sono dovuti i contributi alla Cassa Forense, unico onere ri-
conosciuto (deducibile per cassa) nel regime forfettario.  
         I vantaggi sono evidenti: semplicità gestionale, aliquote fisse e 
prevedibili e minori oneri burocratici.  
         Tuttavia, non è sempre la scelta migliore.  
         Il principale limite è l’assenza di deduzione analitica dei costi: 
chi sostiene spese elevate per attrezzature, collaboratori o formazione 
potrebbe risultare penalizzato.  
         Inoltre, non è possibile detrarre l’IVA sugli acquisti, un 
aspetto critico per chi opera con investimenti consistenti o lavora con 
clienti business.  
         Quando conviene?  
         Per attività snelle, con costi contenuti e margini elevati, il for-
fettario è ideale, soprattutto nei primi anni grazie all’aliquota ridotta. 
         Quando non conviene?  
         Se i ricavi si avvicinano agli 85.000 euro, se si hanno spese im-
portanti o si desidera sfruttare le detrazioni IRPEF, il regime normale 
può risultare più vantaggioso.  
         In sintesi, il forfettario è una corsia veloce e semplificata, ma la 
convenienza dipende dai numeri: valutare attentamente la propria 
struttura di costi è fondamentale per scegliere con consapevolezza. 

 
Massimo Pettene  

(Senior Partner Studio Gazzani)

Per qualsiasi dubbio potete indirizzare le  
vostre richieste di consulenza allo 

 
 
 

STUDIO GAZZANI Stp Srl 
 Milano – Verona - Isola della Scala – Bovolone - Roma 

Telefono 045.8006974 - 02.67076752 - Telefax 045.8011522 
E-mail: info@gazzani.it

Trenta Confraternite 
alla Fiera della Polenta
Durante l’ultima edizione 

della Fiera della Polenta di 
Vigasio, conclusasi recen-

temente, si è tenuto il tradizionale 
raduno delle Confraternite enoga-
stronomiche. L’incontro, promosso 
dalla locale Confraternita della Po-
lenta, guidata da Daniela Contri, ha 
visto la presenza di ben 30 sodalizi, 
la maggior parte iscritti alla F.I.C.E. 
(Federazione Italiana Confraternite 
Enogastronomiche). I convenuti, 

appena giunti. hanno  visitato la ca-
sa natale del  musicista e composi-
tore vigasiano Italo Montemezzi. 
Dopo il benvenuto nella sede del 
locale Circolo Anziani, gli oltre 
cento confratelli, con i loro vario-
pinti mantelli e abbigliamenti sono 
stati accompagnati dal corpo bandi-
stico «Vincenzo Mela» di Isola del-
la Scala nel ristorante all’interno 
della struttura fieristica. Ovviamen-
te Il pranzo ha visto la polenta pre-

sente in tutti i piatti, dall’antipasto 
ai dolci, una polenta prodotta con i 
«grani antichi». Soddisfatta la pre-
sidente Daniela Contri anche per la 
presenza di tutte le confraternite 
veronesi, ben 12, un segno che la 
collaborazione e l’amicizia tra i va-
ri sodalizi sta crescendo. 
 Chi fosse interessato a farne parte 
può trovare tutte le informazioni 
sul sito www.confraternitefice.it                                                                                    

Stefano Benedetti 

Da qualche settimana è stato 
indetto il 2° Concorso di 
poesia in memoria del sa-

lesiano Arturo Gabanizza. Promo-
tori dell’iniziativa sono il Circolo 
NOI “Il Faro” di Roncolevà, gli 
«Amici di Arturo Gabanizza» e il 
Comitato A.Ge.S.C. (Associazione 
Genitori Scuole Cattoliche). Il Cir-
colo Noi è stato il luogo dove Ga-
banizza, mancato nel 2021, pre-
sentava in anteprima i suoi libri di 
poesie, con i quali raccoglieva of-
ferte che poi inviava ai confratelli 
salesiani in terre di missione. Per 
questo un gruppo di amici, che 
hanno conosciuto e stimato Gaba-
nizza, dopo il successo dello scor-
so anno si sono attivati per pro-
muovere questa seconda edizione 

del concorso, il cui titolo è «Giron-
solando per Verona in bicicletta».  
Il titolo unisce due grandi passioni 
del poeta salesiano:  la bicicletta e 
la sua città, in particolare il rione 
di San Zeno dove era nato e la 
chiesa degli Scalzi dove era cre-
sciuto umanamente e spiritual-
mente. Il regolamento è articolato 
su due categorie, giovani fino a 40 
anni e oltre, tutti i riferimenti del 
concorso si possono vedere sul si-
to www.arturogabanizza.it. La par-
tecipazione è libera e gratuita, i la-
vori devono essere spediti entro il 
31 marzo 2026 e le premiazioni si 
terranno presso l’Istituto Salesiano 
San Zeno il 13 maggio del nuovo 
anno.                                              

(s.b.) 

Concorso di poesie 
ricordando Gabanizza

Foto di gruppo «Amici di Gabanizza»

L’iniziativa culturale è giunta 
alla sua seconda edizione

mailto:info@gazzani.it
http://www.confraternitefice.it/
http://www.arturogabanizza.it/


Artisti dilettanti in fiera
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POVEGLIANO V.se 
Via della Libertà, 4
 tel. 045 7970048

VETRARIA DI POVEGLIANO s.n.c

www.arredobagnoventuri.it

Nuove ambientazioni 

con mattonelle!
 

Troverete il vostro 

         bagno già fatto!

www.GRAFICHEBOLOGNA.it

T. 045 730 00 95 · C. 353 409 97 33
Via M. L. King, 20/D · Isola della Scala (VR)

info@grafichebologna.it

“Art igiani  del la comunicazione
con carta e inchiostro dal 1957”

E T I C H E T T I F I C I O  G R A F I C A  S T A M P A

L’AVVOCATO RISPONDE

Le tutele  
per il coniuge  
separato
Gent. ma Avvocata, 
         Sono separata e mio marito da qualche mese, senza 
motivo, non versa più l’assegno di mantenimento. 
         Cosa posso fare per tutelarmi soprattutto per il futu-
ro? Grazie. 

Rosanna. 
 
         Consiglio alla nostra lettrice di correre subito ai ripari! 
         Primariamente, è opportuno inviare al coniuge una diffi-
da di messa in mora, a mezzo raccomandata con ricevuta di ri-
torno, per invitarlo al pagamento degli arretrati e a onorare 
gli assegni futuri. 
         È poi possibile, in via stragiudiziale, notificare al terzo 
tenuto a corrispondere periodicamente somme di denaro al 
marito (ad es. datore di lavoro o ente previdenziale) un “ordi-
ne” di pagamento diretto dell’assegno stabilito in sede di se-
parazione personale. 
         Nello specifico, è necessario recapitare al terzo predetto 
il provvedimento o l’accordo di negoziazione assistita in cui è 
prevista la corresponsione del mantenimento, con richiesta di 
versamento della somma mensilmente dovuta; di ciò deve es-
sere data comunicazione anche al coniuge inadempiente. 
         Il terzo medesimo è in tal modo tenuto ai pagamenti men-
sili direttamente a favore dell’avente diritto (la moglie), tratte-
nendoli ad es. dagli stipendi o pensioni mensili. 
         Invece, per gli assegni ar-
retrati insoluti, è necessario at-
tivarsi giudizialmente con una 
procedura di recupero credito, 
tramite esecuzione forzata. 
         I migliori saluti a Rosan-
na e a tutti i nostri lettori! 

 
 Avv. Alessia Rossato 

avvalessiarossato@gmail.com

La Fiera della Polenta ha 
inaugurato quest’anno il suo 
primo «Talent Show in Fie-

ra», un appuntamento inedito che 
ha portato sul palco tredici concor-
renti tra cantanti, ballerini e caba-
rettisti. Ad aggiudicarsi la prima 
edizione è stato il cantante 14enne  
Francesco Zuin di Pressana (al cen-
tro nella foto). Al secondo posto il 
cabarettista Claudio Bazzan, 55 an-
ni, di Verona. Terza classificata la 
cantante 24enne Angelica Venturi 
di Povegliano Veronese.  

(l.r.)

Eccellenze scolastiche 
e dell’Università 

premiate dal Comune

Nelle foto di Luca Soave, gli studenti vincitori delle borse di studio 2024/2025 del Comune di Vigasio. 
Dall’alto in basso: diplomati della scuola secondaria di primo grado, superiore e laureati 

Cantanti, ballerine e cabarettisti da tutta la provincia



L’INFORMAZIONE 
NEL MIRINO  
DELLA CRIMINALITÀ 

Avevamo appreso che la li-
bertà di informazione vede 

l’Italia al 49mo posto, situazio-
ne per molti versi preoccupante, 
quando arriva la notizia della 
bomba messa davanti alla casa 
di Sigfrido Ranucci, conduttore 
di Report, il programma più fa-
moso del giornalismo d’inchie-
sta italiano. È una chiara prova 
di forza: se avessero voluto uc-
ciderlo avrebbero potuto farlo 
senza problemi. Hanno voluto 
dire: siamo pronti a colpire chi 
indaga su di noi. I giornalisti 
stanno pagando un prezzo molto 
alto alla professione: oltre a 
quelli uccisi (68 nel 2024, molti 
di questi a Gaza) aumentano 
quelli minacciati: in un anno il 
78% in più (158 nel primo se-
mestre 2024 rispetto allo stesso 
periodo del 2023). Sono quasi 
8000 gli operatori dell’informa-
zione attaccati per il loro lavoro 
dall’inizio dell’osservazione, 
nel 2006; solo nei primi mesi 
del 2025 i cronisti che hanno su-
bito intimidazioni sono stati 361 
contro i 203 dello stesso periodo 
del 2024. 
 
AI MEDICI  
BRACCIALETTI 
ANTIAGGRESSIONI 

I servizi di Pronto Soccorso 
della Provincia, negli ospedali 

di San Bonifacio, Legnago, Vil-
lafranca e il Punto di Pronto In-
tervento a Malcesine hanno do-
tato i propri operatori di braccia-
letti per permettere un tempesti-
vo intervento in caso di aggres-
sione. Sono braccialetti telefoni-
ci dotati di un pulsante rosso e 

di uno verde. In caso di pericoli 
il personale preme il rosso e 
scattano i soccorsi. Negli ospe-
dali di Borgo Trento e di Borgo 
Roma è già attivo un dispositivo 
antiaggressione. 
 
VANDALI  
DANNEGGIANO 
DIECI AUTO 

Sono almeno una decina gli 
automobilisti che una matti-

na a Legnago si sono trovati le 
gomme dell’automobile o del 
furgone da lavoro squarciate dai 
vandali. La psicologia ci infor-
ma che questo comportamento 
ha un senso: chi desidera un og-
getto che non può avere e che 
magari è posseduto da un cono-
scente o vicino può scaricare su 
di esso la sua rabbia e frustra-
zione. 
 
QUANDO IL TELEFONO 
DISTRUGGE 
LA VITA PRIVATA 

Capita sempre più spesso di 
correre a rispondere al tele-

fono e non fare in tempo a pren-
dere la linea. Richiami e allora 
una voce fredda e asettica dice: 
“Il numero che hai composto è 
inesistente”. Il fastidio di essere 
stati disturbati mentre si sta la-
vorando o dedicandosi ai propri 
passatempi è aumentato dalla 
sensazione di assurdità del mes-
saggio. Dire che il numero com-
posto non esiste è un nonsenso 
logico poiché è stato fatto per 
ben due volte! E la voce che di-
ce questo sta compiendo una 
piccola, ma non per questo me-
no violenta, azione criminale, 
rubando un po’ di quella cosa di 
cui disponiamo sempre di meno, 
il tempo.
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BOVOLONE 

La croce di frate Diego 
custodita nella parrocchiale
Alta oltre due metri è rivestita di madreperla istoriata  

Arrivò in paese dalla Terra Santa 160 anni fa

POVEGLIANO 

Patto educativo di comunità

Ciò che sembrava un 
semplice arredo sacro 
della chiesa parroc-

chiale San Giuseppe si è ri-
velato un raro capolavoro, 
carico di significati: un ponte 
che collega la comunità bo-
volonese con la Terra Santa. 
L’oggetto in questione è una 
Croce in cedro del libano alta 
due metri e trenta, tutta rive-
stita di madreperla istoriata 
arrivata a Bovolone 160 anni 
fa direttamente dalla Terra 
Santa. E’ istoriata con le 
quattordici stazioni della via 
crucis e figure di santi che, 
dal ‘sì’ di Maria portano alla 
Resurrezione. 
La croce arrivò imballata in 
treno da Venezia dopo un 
viaggio in nave e dal 1865 fa 
parte dell’arredo sacro della 
Parrocchia di Bovolone. 
Venne inviata dalla Terra 
Santa da un bovolonese, frate 
Diego, all’anagrafe Gaetano 
Favalli, nato in paese nel 
1813. Favalli divenne fran-
cescano della provincia osservante di Venezia nel giu-
gno del 1842 e mori il 27 gennaio 1865 a Betlemme, nel 
convento di Santa Caterina, parte del complesso della 
natività. La ricerca storica compiuta dall’architetto 
Giampaolo Quirinali, con alle spalle una lunga carriera 
sul restauro dei beni culturali, suo il Restauro conserva-
tivo della chiesa di San Giovanni in campagna, ha per-
messo di appurare che ad inviarla, sapendo che a Bovo-
lone era in costruzione quella che sarebbe diventata la 

nuova chiesa, fu proprio frate 
Diego. La storia sconosciuta 
della “Croce di Frate Diego” è 
oggi narrata in un volumetto 
nel quale l’autore, Giampaolo 
Quirinali, svela tutta la vicen-
da di questa rara Croce e della 
sua manifattura. Prima di que-
sta ricerca la croce in madre-
perla era ricordata in un libro 
di storia locale firmato da Li-
no Turrini come «croce isto-
riata regalata alla Parrocchia 
di Bovolone»,. Mentre nella 
catalogazione dei beni cultu-
rali della diocesi, curata della 
Cei del 2007, era invece indi-
cata come «manufatto d’arte 
missionaria». Il volume si oc-
cupa anche degli artisti che la 
crearono. Erano i discendenti 
del rudimentale artigianato lo-
cale nato nel XIII sec. quando 
i cristiani vennero privati dai 
‘turchi’ dei terreni e per so-
pravvivere si dedicarono alla 
manifattura lavorando la ma-
dreperla grazie alla scuola ini-
ziata da padre Bernardino 

Amico, solo dopo il 1580 l’artigianato si evolve in raffi-
natissimi ‘modellini dei luoghi santi’ e croci, rivestiti in 
madreperla del mar Rosso. La produzione locale che an-
dò avanti per 350 anni, raggiunse livelli tali da essere ac-
colta nei più importanti musei del modo; una forma d’ar-
te nata dalla estrema povertà raggiunse vette altissime e 
pure la ricchezza che nel sec. XX ne decretò la fine. La 
Croce è esposta nel coro della chiesa di San Biagio a Bo-
volone. (l.r.) 

L’educazione è una re-
sponsabilità colletti-
va e a Povegliano 

scende in campo tutta la co-
munità. Nella cornice della 
manifestazione “Vivere Pove-
gliano”, in concomitanza con 
la sagra paesana, è stato sotto-
scritto il “Patto Educativo di 
Comunità”. Comune, scuola, 
parrocchia, associazioni, fami-
glie e giovani hanno stretto 
un’alleanza per contrastare la 
povertà educativa, promuove-

re pari opportunità e dare voce 
ai ragazzi.  “La solitudine dei 
giovani – precisa l’assessore 
alle politiche giovanili e alla 
solitudine Nicolò Vaiente” è 
oggi un’emergenza. Il Patto si 
inserisce nel progetto della 
“Comunità Pedagogica Edu-
cante” - voluto dal Comune, in 
collaborazione con il servizio 
educativo e i Centri Giovanili 
Don Mazzi. Esso prevede la 
costituzione di un tavolo per-
manente della Comunità Edu-

cante, che riunirà periodica-
mente i firmatari. Sono previ-
sti percorsi di formazione con-
divisa, oltre a iniziative comu-
ni di co-progettazione. Hanno 
aderito ben 23 realtà attive sul 
territorio, tra associazioni so-
ciali, culturali e sportive. Uno 
degli obiettivi più significativi 
è la creazione di uno spazio 
aggregativo per i giovani, do-
ve possano essere ascoltati ed 
esprimersi liberamente.  

Matteo Zanon 

All’iniziativa vi aderiscono 23 associazioni culturali e sportive

foto di Gianluca Gaburro 

RIFLESSIONI  
di Giovanni Biasi

Foto di Gianluca Gaburro
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Il 17 ottobre scorso è venu-
to a mancare a Bologna, 
dove abitava da anni, Gino 

Pivatelli, uno dei più grandi 
calciatori della Bassa Veronese 
di sempre (era nato a Sangui-
netto nel 1933). La passione 
per il calcio gliel’aveva tra-
smessa il padre Sante, sopran-
nominato Canuto, ex portiere 
dilettante e allenatore del No-
gara nell’immediato dopoguer-
ra, come ha ricordato lo stesso 
Pivatelli nel 2006, invitato co-
me ospite d’onore in occasione 
della presentazione di un libro 
sul calcio nogarese (nella fo-
to). La notizia della sua scom-
parsa ha avuto ampio spazio 
sui principali quotidiani italia-
ni, non solo sportivi. Due tito-
li, tra i tanti, ci fanno capire il 
ruolo avuto da Pivatelli nel 
mondo del calcio negli anni 
del Boom dell’Italia, un calcio 

molto diverso di quello attua-
le, diventato ormai una delle 
industrie più rilevanti del Pae-
se. “Addio a Gino Pivatelli: è 
scomparso il bomber del Bolo-
gna degli anni ‘50” e “Chi era 
Pivatelli, l’attaccante e mito 
del Bologna scomparso a 92 
anni”, così hanno titolato ri-
spettivamente la Gazzetta del-
lo Sport e il Corriere dello 
Sport. Anche se il Bologna, 
dove giocò dal 1953 al 1960, 
restò la squadra del suo cuore, 
Pivatelli, dopo un provino an-
dato a vuoto con l’Inter, vestì 
anche le maglie di Cerea 
(1949-’50), Verona (1950-
’53), Napoli (1960-’61), Milan 
(1961-’63), dove vinse uno 
scudetto e una Coppa dei Cam-
pioni, Baracca Lugo (1965 -
’66) e della Nazionale, dove 
disputò sette partite. Nel cam-
pionato 1955-’56 Pivatelli, che 

giocava nel ruolo di centravan-
ti, arrivò al record di 29 gol in 
30 partite, entrando nella sto-
ria del calcio italiano come ca-
pocannoniere della serie A, 
unico italiano negli anni Cin-
quanta. In totale, con la maglia 
del Bologna, Pivatelli segnò 
complessivamente 109 reti su 
204 partite, diventando uno dei 
marcatori più prolifici del club 
felsineo. Attaccate le scarpe al 
chiodo, Pivatelli allenò molte 
squadre, soprattutto emiliano- 
romagnole fino al 1992. Prima 
del 2006, Pivatelli fu a Nogara 
nel 1963 (nella foto), in occa-
sione di un torneo di calcio, 
dove fu premiato assieme a un 
altro veronese, Mario Corso, il 
primo per aver vinto la Coppa 
dei Campioni con il Milan, il 
secondo per lo scudetto appe-
na conquistato con l’Inter. 

Giordano Padovani

Addio a Gino Pivatelli il bomber della Bassa
Il noto calciatore veronese mito del Bologna negli anni Cinquanta del secolo scorso

FARINATI LORIS
Ferramenta · Colori · Casalinghi

Bombole Gas · Giardinaggio
Via Cesare Battisti, 5 bis

Sorgà (VR) - Tel. 045 7370055

Come già accade per altri 
fatti storici, sia per il tanto 
tempo trascorso che per il 

revisionismo in atto da anni nel 
nostro Paese, il capitolo del colo-
nialismo italiano è stato rimosso: 
meglio pensare ad altro e consolar-
ci con il mito degli “italiani brava 
gente”, secondo una narrazione 
creata ad arte, diffusa, autoassolu-
toria e poco propensa a fare i conti 
con il passato. Un fatto molto im-
portante dell’avventura coloniale 
italiana nell’Africa Orientale ac-
cadde 90 anni fa, il 3 ottobre 1935, 

quando truppe di soldati, dalla 
vecchia colonia dell’Eritrea, tra-
sformata in base logistica, varca-
rono il confine dell’unico Paese 
mai occupato dalle potenze euro-
pee: l’Etiopia, allora denominata 
Abissinia. Con questa operazione 
militare, che sarebbe terminata ot-
to mesi dopo con l’entrata delle 
truppe nella capitale Addis Abeba, 
il fascismo sperava di ottenere pre-
stigio in campo internazionale. Da 
molti centri d’Italia partirono inte-
ri reparti verso l’Africa orientale; 
in totale furono circa 330.000 i mi-

litari coinvolti, più 87.000 merce-
nari africani (ascari eritrei, somali 
e libici). Anche Nogara diede il 
proprio contributo a questa guerra, 
con decine di giovani coinvolti, 
che per fortuna, pur partecipando 
ad alcune battaglie, poterono tutti 
portare a casa la pelle. Metà di lo-
ro, agli ordini del generale Grazia-
ni, cominciarono la loro offensiva 
partendo dalla Somalia (altra colo-
nia italiana nel Corno d’Africa), 
l’altra metà, agli ordini del genera-
le Badoglio, come visto, partì in-
vece dall’Eritrea. Preso atto di 

questo stato di cose, la Società del-
le Nazioni approvò contro l’Italia 
delle sanzioni economiche che 
spinsero gli italiani a vivere in un 
regime di autarchia.  Il 6 giugno 
1937 il Fascio e il Comune di No-
gara festeggiarono in forma uffi-
ciale i reduci, con un programma 
che prevedeva sfilate militari, sag-
gi ginnici, discorsi delle autorità, 
musica e uno spettacolo pirotecni-
co. Molti reduci ci metteranno 
molto tempo per riprendersi, sia 
per il precario stato delle loro con-
dizioni fisiche che per i ricordi di 

episodi atroci a cui avevano assi-
stito. Il ricordo della guerra d’E-
tiopia è presente nel tempietto ai 
caduti di Caselle, inaugurato in 
quegli anni per volontà della popo-
lazione locale, dove si notano nel-
la facciata due bassorilievi dello 
scultore Nereo Costantini: uno de-
dicato al Milite Ignoto della prima 
guerra mondiale, l’altro al cappel-
lano militare Reginaldo Giuliano, 
partito come volontario e morto in 
quella guerra mentre stava confor-
tando i soldati italiani feriti.                         

(g.p.)  

Una foto ricordo di chi partecipò a quella campagna militare

Il ricordo della Guerra d’Etiopia  
nel tempietto ai Caduti di Caselle

Novant’anni fa anche giovani nogaresi parteciparono all’avventura coloniale italiana
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SORGÀ 

CASTELBELFORTE 

BONFERRARO 

NOGAROLE ROCCA 

La classe del 1949 in festa

Marco Cottarelli fa il bis 
nelle gare di paraciclismo

Ti aspettiamo nella nostra sede per offrirti le migliori marche per riscaldarti risparmiando!
Via Mazzini, 30 - S.S. 10 - 37060 BONFERRARO (VR) - Tel. 045 6655240 - mail: edil.gamma@libero.it

CARO bollette?  Riscaldati RISPARMIANDO

“Casa Norma”, l’edificio 
di Pradelle della si-
gnora Norma, che 

donò alla parrocchia alcuni decenni 
fa, è stato riqualificato e restituito 
alla comunità con finalità sociali:  
centro educativo e aggregativo 
dedicato ai ragazzi locali tra i 14 
e i 17 anni. Il progetto, interamente 
finanziato dal Comune  con un 
investimento annuale di 50mila 
euro, è coordinato dai servizi so-
cio-educativi comunali, in colla-
borazione con la cooperativa so-
ciale Tangram e l’Ulss 9 Scaligera. 
“Casa Norma” si propone di offrire 
un punto di riferimento per i gio-
vani più fragili o a rischio di iso-
lamento del territorio. Le attività, 
attualmente previste tre volte a 
settimana, spaziano dallo studio 
assistito alle attività all’aria aperta, 
dai laboratori di cucina e agli in-
contri individuali pensati per raf-
forzare l’autostima. La struttura 

potrà accogliere fino a dodici ra-
gazzi per turno, con la prospettiva 
di ampliare in futuro la frequenza 
fino a cinque giorni settimanali. 
“Si tratta di un supporto in primis 
ai ragazzi ma anche alle rispettive 
famiglie “ sottolinea il vicesinda-
co Elisa Martini. Soddisfazione è 
stata espressa anche dal 
sindaco Luca Trentini (nella foto 
all’inaugurazione), che ha evi-
denziato il valore sociale dell’i-
niziativa. “ ‘Casa Norma’ è un 
segnale concreto di attenzione ver-
so i nostri ragazzi e verso le fa-
miglie – dichiara il primo cittadino 
– perché crediamo che educare 
oggi significhi costruire una co-
munità più solida domani”. Casa 
Norma,  chiusa da diversi anni. 
Aveva prima ospitato “Il Giraco-
se”, l’associazione di volontariato 
che si occupa di riciclo e riuso di 
materiali vari. 

 Vetusto Caliari 

Riattivata 
“Casa Norma”

Sarà un centro educativo e aggregativo

Recentemente, in un noto ri-
storante della zona,  si sono 
ritrovati i nati nel 1949, 

l’ultima generazione degli anni ’40 

del secolo scorso. Non solo i resi-
denti ancora nel comune ma anche 
coloro che se ne sono andati altro-
ve. Infatti sono rientrati alcuni co-

etanei provenienti da Bologna, Ve-
rona e Mantova. Al termine della 
festa la promessa di reincontrarsi 
anche il prossimo anno. 
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E D I T R I C E  

Il 47enne atleta 
bonferrarese, ma 
originario di No-

gara,  già campione 
italiano di paracicli-
smo a cronometro e 
vice campione ita-
liano su strada nella 
categoria MC3, ha 
recentemente con-
fermato le sue ecce-
zionali qualità di 
campione  sull’anel-
lo del velodromo 
Enzo Sacchi di Fi-
renze laureandosi 
campione italiano 
nella prova contro il 
tempo nel chilome-
tro da fermo con 
1’27” e nello 
Scratch, una gara di 
gruppo di 30 giri per 
un totale di 10 chilo-
metri. Cottarelli, che 
corre per il Team Go 
Fast di Roseto degli Abruzzi e che in seguito a un incidente in moto nel 2000 
ha perso l’uso di un braccio, è già campione italiano di paraciclismo a crono-
metro nella categoria MC3, sfiorando i 40 chilometri orari di media, e vice-
campione nella gara in linea, nei campionati italiani di paraciclismo svoltisi 
a fine maggio a Castagneto Carducci, in provincia di Livorno. Al suo meda-
gliere ora se ne aggiungono altre due d’oro (nella foto). Per queste sue affer-
mazioni sportive, a fine agosto, ha ricevuto, dal presidente della Provincia di 
Verona, Flavio Pasini, il premio Cangrande della Scala. (l.f.) 

Sabato 8 novembre, a cura dell’Ecomuseo della risaia, 
dei fiumi, del paesaggio rurale mantova-
no, presso Corte Cortalta in via Cortalta 

a Castelbelforte, nell’ambito della rassegna 
«L’arte e il racconto del sacro», è stato riposi-
zionato, dopo il suo restauro,  il gruppo scul-
toreo policromo raffigurante “Sant’Eurosia e 
un soldato Saraceno”.  La pregevole scultura, 
interamente realizzata con legno di pino silvestre 
e tiglio e successivamente dipinta con grande raf-
finatezza, è stata oggetto di uno studio e di un inter-
vento di restauro condotti da Caterina Terzi, stu-
dentessa della Scuola Istituti Santa Paola, iscritta 
al corso di laurea magistrale in Restauro dei 
Beni Culturali. (l.f.)

Sant’Eurosia torna  
a Cortalta
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